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LE CARTE NASCOSTE

Trump costruttore è in rosso
«Persi 1,17 miliardi in 10 anni»
Il «New York Times» pubblica i dati dal 1985 al ’94: per
otto volte evitò le tasse. La replica del tycoon: fake news

Valeria Robecco

NewYork Donald Trumpha co-
struito gran parte della sua car-
riera politica puntando sull’im-
magine di abile uomo d’affari e
imprenditore di successo.
Un’immagine diventata la chia-
ve che gli ha spalancato le por-
te della Casa Bianca, ma che
l’ultima rivelazione del New
York Times potrebbe offuscare.
Secondo il quotidiano della Ci-
ty, infatti, le attività del 45° pre-
sidente americano tra il 1985 e
il 1994 - contrariamente al rac-
conto che lui ha sempre fatto di
se stesso - finirono in profondo
rosso, con perdite per 1,17 mi-
liardi di dollari, portandolo
sull’orlo della bancarotta. E dal-

le copie delle dichiarazioni fi-
scali ottenute dal Nyt emerge
pure che il tycoon non avrebbe
pagato tasse federali sul reddi-
to per otto dei dieci anni presi
in considerazione, avvalendosi
della legge per cui gli imprendi-
tori possono usare le perdite
per evitare di pagare il fisco sul-
le future entrate. Immediata la
reazione di The Donald, il qua-
le afferma che si tratta di noti-
zie «molto vecchie emolto inac-
curate», limitandosi, senza cita-
re direttamente il giornale, a
parlare di fake news.
«I costruttori negli anniOttan-

ta e Novanta, oltre 30 anni fa,
avevano diritto a massicci am-
mortamenti e svalutazioni, con
perdite in quasi tutti i casi», scri-
ve Trump su Twitter. «A volte
era considerato un “rifugio fi-
scale”, si volevano sempre mo-
strare perdite per motivi fiscali,
quasi tutti i costruttori lo faceva-
no, e spesso rinegoziavano con
le banche, era uno sport».Men-
tre uno dei suoi avvocati, Char-
les J. Harder, fa sapere che le
trascrizioni dell’Irs (l’agenzia di
riscossione delle imposte) fatte
dal Nyt e risalenti a tre decenni
fa sono «altamente imprecise».
La rivelazione arriva mentre

negli Usa è in corso uno scon-
tro istituzionale tra i democrati-
ci in Congresso e la Casa Bian-
ca dopo il rifiuto di Trump di
rendere pubbliche le sue ulti-
me dichiarazioni dei redditi, al
contrario di quanto fatto dai
suoi predecessori. Il diparti-
mento del Tesoro ha negato al-
la Camera l’accesso alle sue di-
chiarazioni fiscali federali degli
ultimi sei anni, aprendo la via a
una battaglia legale che potreb-
be finire davanti alla Corte Su-
prema. I documenti analizzati,
però, si riferiscono ad un perio-
do di molto precedente a quel-
lo al centro del dibattito attua-
le. Secondo il quotidiano, solo

nel 1985 Trump avrebbe regi-
strato perdite per oltre 51milio-
ni di dollari, 46 dei quali dalle
sue attività principali legate ad
hotel e casinò. E ha poi conti-

nuato a perdere soldi sino al
1994 per un totale di 1,17miliar-
di. Mentre un’altra inchiesta
sempre del Nyt dell’ottobre
scorso aveva mostrato una pre-

sunta evasione fiscale per 413
milioni di dollari.
Oltre al Congresso, comun-

que, anche lo stato di New York
è determinato ad ottenere le de-

nunce dei redditi del Comman-
der in Chief. Il Senato statale ha
approvato ieri una legge per
permettere alle commissioni
competenti di prendere visione

delle dichiarazioni fiscali pre-
sentate dal Trump nello stato
di cui è residente e in cui sono
basate le sue attività. La norma
deve ora essere approvata
dall’Assemblea dell’Empire Sta-
te e firmata dal governatore, il
democratico Andrew Cuomo,
che tuttavia ha già espresso il
suo sostegno. Intanto, la nuova
procuratrice generale di New
York, Letitia James, ha chiesto
documenti sulla TrumpOrgani-
zation e le sue affiliate, dopo
aver promesso nel novembre
scorso, appena eletta, che
avrebbe fatto «luce su ogni an-
golo oscuro dei rapporti immo-
biliari del tycoon e su ogni suo
affare, esigendo sincerità in
ogni angolo».

L’INIZIATIVA DELLA DIOCESI DI COLONIA

Fausto Biloslavo

Asia Bibi, il simbolo della per-
secuzione dei cristiani, ha lascia-
to il Pakistan raggiungendo final-
mente il Canada, dove avevano
già trovato rifugio le sue due fi-
glie. Se lei ce l’ha fatta, dopo
3.240 giorni di carcere nel brac-
cio della morte, nessuno parla
degli altri casi simili. Nelle gale-
re pachistane sono ancora rin-
chiusi 25 cristiani accusati di bla-
sfemia già condannati a morte,
all’ergastolo o in attesa di giudi-
zio.
Bibi «si è ricongiunta alla sua

famiglia» ha fatto sapere l’avvo-
cato, SaifulMalook. Pure lui fug-
gito all’estero per minacce degli
estremisti dopo l’assoluzione
della sua cliente del 31 ottobre.
«È un grande giorno - ha dichia-
rato il legale - Asia Bibi ha lascia-
to il Pakistan ed è arrivata in Ca-
nada. Giustizia è fatta». La don-
na di 48 anni sarebbe giunta a
Toronto la notte fra martedì e
mercoledì e nelle prossime ore
riabbraccerà le figlie Eisham ed
Esha riparate in Canada a fine

gennaio. Assieme al marito era
stata costretta da mesi a vivere
in una località segreta in Paki-
stan sotto protezione del gover-
no dopo la rivolta dei partiti radi-
cali come il Tehreek-e-Labbaik.
Subito dopo la sentenza di asso-
luzione avevano paralizzato il
Paese con proteste di piazza otte-
nendo un ulteriore ricorso. Alla
fine la Corte suprema ha confer-
mato l’assoluzione in gennaio,
ma ci sono voluti mesi per fare
arrivare la perseguitata in Cana-
da. Una fonte del ministero de-
gli Esteri di Islamabad ha confer-
mato che Bibi è «una cittadina
libera e può andare dove vuole.
Ha abbandonato il Pakistan per
volontà propria e con l’appoggio
totale del governo».
La contadina pachistana era

stata ingiustamente accusata di
blasfemia dopo un alterco con
delle donnemusulmane. Unpre-
te islamico locale aveva confer-
mato le presunte offese a Mao-
metto,ma anni dopo è stato sbu-
giardato dalla magistratura pa-
chistana.
Dall’approvazione della con-

troversa legge sulla blasfemia
nel 1986, ai tempi del dittatore
Zia ul Haq sono 224 i casi di cri-
stiani accusati di avere insultato
il profeta Maometto o profanato
il Corano spesso con prove in-
consistenti o pretestuose. Nessu-
no è finito sul patibolo, per ora,
ma 69 persone, non solo cristia-
ni, coinvolti nel tritacarne della
blasfemia sono state vittime di
uccisioni extragiudiziali e omici-
di mirati compreso il ministro
per leMinoranze, Shahbaz Bhat-
ti, che voleva abrogarla.
Un altro caso Bibi è quello di

Sawan Masih accusato da un
amico di blasfemia e condanna-
to a morte nel 2014, che attende
ancora oggi il processo di appel-
lo. Un anno prima proprio le ac-
cuse nei suoi confronti avevano
scatenato i pogrom anti cristiani
nel quartiere Joseph Colony di
Lahore.
La Fondazione pontificia,

«Aiuto alla Chiesa che soffre», si
è battuta fin dall’inizio per la li-
berazione di Asia Bibi. «La sua
vicenda dimostra che si può vin-
cere grazie alla pressione inter-
nazionale - spiega il direttore
Giovanni Monteduro - Per que-
sto ricordiamo che in Pakistan
ci sono ancora 25 casi Asia Bibi
per i quali bisogna continuare a
battersi».

NONOSTANTE GLI SCANDALI E LA CORRUZIONE

Fedeli in fuga: preti tedeschi a scuola di social
Un corso di formazione di due giorni inti-
tolato «Smart Camp» e dedicato a Insta-
gram, Youtube e i blog. A seguirlo a Colo-
nia sono a partire da ieri cinquanta sa-
cerdoti, che hanno accolto l'offerta della
chiesa cattolica tedesca accettando di
imparare come rivolgersi alle nuove ge-
nerazioni non solo più dal pulpito.
Le reti sociali, hanno infatti sottolineato
all'Arcidiocesi di Colonia, che organizza
l’evento, hanno un grosso potenziale ri-
spetto alla testimonianza comunitaria

della chiesa. I sacerdoti verranno anche
informati sui rischi del mondo informati-
co, mettendoli in condizione di fornire
appoggio ai propri parrocchiani.
L’iniziativa della chiesa tedesca non è
isolata. L’anno passato già la Diocesi di
Milano aveva organizzato dei corsi di
aggiornamento sull’uso dei social net-
work per i suoi sacerdoti. Papa Bergo-
glio ha sottolineato più volte il «diavolo»
che si annida nei social, ma invita i suoi
preti a usarli al meglio.

LA CRISTIANA ACCUSATA DI BLASFEMIA

Asia Bibi in Canada dalle figlie
Altri 25 in carcere in Pakistan
In salvo dopo 3.240 giorni nel braccio della morte
e mesi nascosta per le proteste dei partiti islamisti

NEL MIRINO
Il presidente
degli Stati
Uniti Donald
Trump divide
l’opinione
pubblica
americana
con la sua
personalità
forte capace
di polarizzare
il dibattito:
l’ultima
polemica
riguarda
le sue
dichiarazioni
dei redditi
Sotto Asia
Bibi, la donna
cristiana
condannata
a morte
in Pakistan
per blasfemia:
dopo oltre
3mila giorni
nel braccio
della morte
ora è
in Canada

Voto in Sudafrica: vince ancora l’Anc di Mandela
Un’altra vittoria per l’ Anc, il partito fondato
da Nelson Mandela, al potere dal 1994,
nonostante gli scandali di corruzione, la
crescita lenta e il record di disoccupazione.
Il voto in Sudafrica premia il presidente
Cyril Ramaphosa ma vede ridotta la mag-
gioranza in Parlamento. Ramaphosa, 66
anni, è subentrato nel dicembre 2017 all’ex
capo di Stato Jacob Zuma, destituito dopo
9 anni di mandato perché coinvolto in diver-
si processi per corruzione. Dei 47 partiti
d’opposizione soltanto il centrista Da e il

partito della sinistra radicale Eff hanno un
ruolo di rilevanza nazionale effettiva. I cen-
tristi sperano di togliersi l’immagine di par-
tito riservato ai bianchi della classe media.
Il suo primo leader nero, Mmusi Maimane,
sta partecipando alle sue prime elezioni
generali da quando ha preso il timone nel
2015, e si prevede che otterràmodesti gua-
dagni sulla quota di voti del Da del 2014
pari al 22%. È invece atteso un balzo per
Eff, che dovrebbe crescere fino all’11% dal
6,3% del 2014.

LA BATTAGLIA AL CONGRESSO

I dem chiedono invano
l’accesso alle ultime sei
dichiarazioni dei redditi


